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Ritornati a terra dopo 
49 giorni i cosmonauti 
sovietici della Salyut 5 

A pag. 5 

Di nuovo in passivo 
la bilancia 

valutaria italiana 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 7 

Freda, Ventura 
e i 

A SETTE anni di distan
za dalle bombe di Piaz

za Fontana, le porte delle 
carceri di Brindisi e di Ba
ri si apriranno per farne 
uscire Franco Freda e Gio
vanni Ventura, i due impu
tati rinviati a giudizio per 
strage dal giudice di Mila
no Gerardo D'Ambrosio il 
18 marzo 1974. I due impu
tati, tuttora in attesa di giu
dizio, saranno rimessi in li
bertà provvisoria perchè so
no decorsi i termini (quat
tro anni) della loro carcera
zione preventiva. 

A decidere della loro li
berazione è l'articolo 272 
del codice di procedura pe
nale. la cui applicazione è 
ovviamente obbligatoria. Lo 
scandalo, dunque, non con
siste nella loro scarcerazio
ne, che risponde a un prin
cipio costituzionale, bensì 
nel mancato processo, non 
celebrato per una precisa 
volontà politica volta a osta
colare e a impedire l'accer
tamento della verità. 

Non staremo qui a rifare 
la storia torbida di questo 
processo, dirottato e rinvia
to ogni volta che si aveva 
la sensazione che i magi
strati stessero per giungere 
a risultati decisivi. Le gra
vissime responsabilità di al
tissimi funzionari dello Sta
to sono comunque venute al
la luce. 

I legami che univano sal
damente gli attentatori fa
scisti a esponenti del SID 
e dello Stato maggiore della 
Difesa sono stati denuncia
ti a chiare lettere. Non si è 
tuttavia pervenuti a stabi
lire, in sede istruttoria, il 
nome dei mandanti perchè 
l'azione dei giudici è stata 
costantemente bloccata e va
nificata dalle scandalose or
dinanze della Cassazione, 
dalla barriera degli « omis
sis », dal « silenzio di Sta
to » opposto a ogni legitti
ma e non rinunciabile ri
chiesta dei magistrati in
quirenti. 

Ci sono state poi altre ma
novre tese a sottrarre ai 
giudici personaggi impor
tanti del processo. Sono mol
ti i latitanti, e ora sappia
mo che se parecchi di essi 
hanno potuto varcare le no
stre frontiere e raggiunge
re ospitali sedi in terra di 
Spagna, ciò è avvenuto gra
zie alla complicità di ufficia
li del SID. 

A Marco Pozzan, pure rin
viato a giudizio per strage 
nella primavera di due an
ni fa, il passaporto per espa
triare fu consegnato dal ca
pitano Labruna con il con
senso del generale Maletti. 
Per questo motivo, i due uf
ficiali sono stati rinviati a 
giudizio per favoreggiamen
to dal giudice di Catanzaro, 
Gianfranco Migliaccio. E' ri
masta senza risposta, tutta
via, la domanda sui motivi 
reali che spinsero un ufficia
le cosi accorto come il ge
nerale Maletti a prendere 
una decisione tanto grave. 

Pauroso 
bilancio 

del sisma 
in Cina 

Tra morti, feriti e disper
si le vittime sarebbero 
oltre mezzo milione. La 
vita, comunque, sta tor
nando alla normalità: gli 
scolari hanno ripreso ieri 
le lezioni anche se al
l'aperto. 

IN ULTIMA 

Maletti, infatti, all'epoca 
della strage di Piazza Fon
tana non faceva ancora 
parte del SID. Nel SID, pe
raltro, fascisti come Gian-
nettini e altri erano stati 
infiltrati dal generale Aloja 
quando rivestiva la carica 
di capo di Stato maggiore 
della Difesa, mentre il de
putato del MSI, Pino Rauti, 
fondatore del gruppo ever
sivo di « Ordine nuovo » ve
niva definito « fonte » del 
servizio dall'ammiraglio Hen-
ke quando era il capo del 
SID. Maletti, dunque, giun
gendo a dirigere l'ufficio 
« D », ereditò una situazio
ne dalla quale non poteva 
evidentemente prescindere. 
La sua decisione, sicuramen
te grave, deve essere vista, 
presumibilmente, in questo 
quadro di complicità ere
ditata. 

Lascia perplessi, quindi, il 
fatto che a rispondere di ac
cuse così gravi sia chiama
to soltanto lui, tanto più se 
si pensa che le rivelazioni 
del latitante Pozzan, che lo 
hanno inchiodato, sono sta
te quasi certamente ispira
te e teleguidate proprio da 
quei gruppi che il dirigente 
dell'ufficio « D » aveva con
tribuito a mettere sotto ac
cusa, per la loro attività 
eversiva. 

LISTRUTTORIA di Catan
zaro si è chiusa così 

con una denuncia più che 
severa delle responsabilità 
del SID, ma lasciando fuo
ri dal processo i vari Hen-
ke, Aloja. Miceli e addirit
tura prosciogliendo Rauti, 
pur indicato dai servizi se
greti ellenici come il famo
so * signor P » del memoria
le Finer. E Rauti, come si 
sa, essendo stato imputato 
nel processo, al dibattimen
to non potrà nemmeno esse
re citato come testimone. 

Snodatasi l'istruttoria in 
mezzo a mille manovre de-
vianti e ostacolanti il corso 
della giustizia, non può de
stare sorpresa che i termi
ni della carcerazione preven
tiva di Freda e Ventura sia 
no scaduti prima del dibat
timento. I due torneranno in 
libertà fra pochi giorni e a 
essi verrà fissato, presumi
bilmente, il soggiorno obbli
gato in qualche parte del 
Paese. 

Sia chiaro che non dovrà 
ripetersi, questa volta, un 
caso Saccucci. La residenza 
dovrà essere scelta con ocu
latezza. in base a criteri di 
massima sicurezza. E ovun
que i due siano inviati, la 
vigilanza sui movimenti de
gli imputati dovrà essere 
seria e rigorosa. Già una 
volta, a Ventura venne of
ferto di fuggire in Spagna. 
La storia non deve ripetersi. 
La presenza dei due impu
tati — la loro, almeno, vi
sto che quella dei latitan
ti non potrà essere assicu
rata — deve essere garanti
ta. Ciò che conta è che i 
molti complici che ancora 
operano negli apparati del
lo Stato e che sono ovvia
mente timorosi di essere sni
dati, non possano operare. | 

Sarebbe intollerabile se 
alla lista dei già numerosi 
latitanti si aggiungessero an- | 
che i nomi di Freda e Ven
tura. Si deve dunque vigi
lare in modo fermissimo sui 
loro passi e anche sulla loro 
incolumità. Per impedire la 
presenza al processo di un 
imputato importante non 
esiste, infatti, soltanto la 
strada della fuga. 

Ibio Paolucci 

Le scelte di fondo dinanzi al governo e alle forze politiche 

Impegnato dibattito 
su prezzi, tariffe, tasse 
e sul rilancio economico 

Bonaccini della CGIL sollecita un confronto tra governo e sindacati — Riunioni mini
steriali per i provvedimenti annunciati dal monocolore — I commenti della stampa 

Molti governi hanno adottato già le prime misure 

La CEE alle prese 
con due milioni 

di giovani 
senza un lavoro 

Piani d'emergenza e incentivi all'industria decisi in Francia, Gran Bretagna e Svezia 
Primi parziali risultati • Il forte incremento della disoccupazione a partire dal 1974 

La Siria lancia 
un ultimatum 
ai palestinesi 

Un'altra notte di sangue a Beirut mentre si profila una 
minaccia siriana di intervenire in forma ancor più mas
siccia contro le forze palestinesi e progressiste qualora 
queste non accettino un ultimatum di Damasco che 
chiede tra l'altro il ritiro delle loro forze dalla regione 
montagnosa. Si riparla di un accordo tra le parti in 
causa per un incontro al vertice che dovrebbe tenersi 
venerdì prossimo, per discutere la soluzione politica del 
conflitto. La notizia è stata data dal comandante delle 
forze interarabe in Libano, che avrebbe avuto il ruolo 
di mediatore. NELLA FOTO: due miliziani delle forze 
progressiste in una strada di Beirut. IN ULTIMA 

Per Seveso 
mozione unitaria 

della Regione 
Con un documento unitario che ha visto l'accordo dei 
partiti dell'arco costituzionale (PCI, PSI, DC. PRI. PSDI) 
si è conclusa la riunione straordinaria del Consiglio 
regionale lombardo per il disastro di Seveso. Fra l'altro, 
è stato deciso un convegno in collaborazione con le altre 
regioni, per la modifica della legislazione nazionale in 
materia. Si sollecita inoltre la commissione di inchiesta 
parlamentare a suo tempo proposta anche dal nostro 
partito. E* stato inoltre approvato un piano di bonifica 
per le zone colpite, A PAGINA 4 

Né lottizxazioni né manovre: prevalga finalmente il criterio della competenza 

CINQUANTA BANCHE IN ATTESA DI NOMINE 
Tra i problemi che sono sul 

tappeto e che si pongono all' 
attenzione del governo, vi è 
quello delle nomine negli enti 
e nelle oltre 50 banche pub
bliche » cui organi direttici 
sono da tempo scaduti. Sarà 
bene a questo proposito dire 
subito alcune parole chiare, 
poiché va evitato nel modo 
più assoluto che si perpetui 
lo scandalo della ripartizione 
delle poltrone così come è 
avvenuto in questi ultimi 
trent'anni. Tutti si convinca
no che è maturata profonda
mente nel Paese la coscienza 
di un cambiamento radicale 
rispetto al passalo, un cam
biamento sia sul metodo del
le nomine, sia sul merito della 
gestione degli enti. 

Fino a oggi si è assistito a 
una mera lottizzazione tra i 
jxirtiti di governo e, all'interno 
dei singoli parliti, fra le di
verse correnti. Così i posti 
di comando hanno rappresen
tato ora un trampolini} di lan
cio per le ambizioni di questo 
# quel personaggio in ansiosa 

ricerca di enti sempre più 
potenti: ora il compenso a 
un politico emarginato; ora 
il privilegio a un esponente 
da gratificare. La gestione 
non poteva che esserne con
dizionata. m modo tanto più 
grave quanto più era assen- \ che dove l'attenta formazio- > dei ^ ministri, è essenziale in-
te una politica per le parte- | ne dei futuri dirigenti, unita " ' " J" ' 
cipazloni statali, per il credi
to, per gli enti pubblici in 
genere. 

Gravi sono stati i costi pa
gati dal Paese in termini sia 
di aumento dell'inflazione, sia 
di distruzione di quadri e di 
decadimento di valori, sia 
di svuotamento del ruolo del
la banca. Basti ricordare le 
banche nelle quali impieghi 
del denaro a profittatori sen
za scrupoli hanno portato a 
tensione di liquidità; le cas
se di risparmio nelle quali il 
credito è stato sperperalo a 
favore di clientele politiche; 
le numerose banche « scop
piate », nei confronti delle 
quali negli ultimi quindici anni 
la Banca centrale ha dovuto 
€ inventare » i più raffinati 

mente a rigorose politiche di 
gestione, hanno permesso la 
nascita di un ristretto numero 
di banchieri di statura inter
nazionale. 

Oggi, dunque, in lungo delle 
consuete trame per impadro
nirsi dei posti di potere occor
re un dibattito politico pub
blico sulle nomine; in luogo 
della lottizzazione occorre che 
siano discussi in Parlamento 
i criteri posti a base delle 
nomine stesse; in luogo del
l'incompetenza e della mera 
appartenenza a questo o quel 
partito occorre si faccia spa
zio senza preclusioni politiche 
alla professionalità, cioè a uo
mini che sappiano fare il lo
ro mestiere e siano all'altez
za dei compiti nuovi posti dal 

I temi economici sono in 
questi giorni al centro dell'at
tività del governo e degli am
bienti politici e sindacali e 
offrono, anche sulla stampa. 
il terreno per un vivace di
battito. Le questioni sul tap
peto sono molte e complesse: 
anzi « più che un insieme di 
argomenti sia pure importan
ti, — .ia scritto giustamente 
ieri l'« Avanti! » — c'è da di
scutere nulla di meno die la 
intera politica economica del 
governo ». 

Certi settori della stampa 
puntano invece a separare al
cune questioni (in particola
re tasse, tariffe dei servizi, 
benzina), qualificandole con 
il termine di « stangata au
tunnale ». come se queste fos
sero le sole novità che ci at
tendono nei prossimi mesi. E 
vengono anche affacciate an
ticipazioni su quelle che po
trebbero essere le decisioni 
del governo. Por le tasse si 
parla di una normativa prov
visoria che consenta il recu
pero di 600 miliardi circa che 
l'erario non ha potuto inca
merare per la sospensiva del
l'imposta sul «cumulo»; e 
vengono riferite voci sull'e
ventuale aumento delle aliquo
te per i redditi medio-alti e 
di alcune « voci » dell'IVA. 
che sarebbe allo studio del 
ministero delle Finanze. Una 
discussione animata è in cor
so. com'è noto, sui metodi da 
perseguire per realizzare eco
nomie nel consumo della ben
zina e del gasolio per riscalda
mento; mentre oggetto di va
rie previsioni e supposizioni 
sono le questioni relative al
le tariffe elettriche, dei tra
sporti urbani e del gas. 

d e qualcosa vada fatto in 
questi settori (con criteri dif
ferenziati che tengano conto 
degli interessi dei cittadini a 
basso reddito) nessuno lo met
te in dubbio. Avvertiva ieri 
il quotidiano democristiano 
che le « anticipazioni > giorna
listiche riguardano provvedi
menti ancora allo studio e 
perciò « ancora largamente da 
definire »: pertanto non si può 
pretendere di « far passare 
per già decisi e definiti in 
dettaglio provvedimenti che 
per la loro complessità sono 
ancora in fase di elaborazio
ne ». Per parte nostra, abbia
mo già rilevato che la loro 
definizione non riguarda sol
tanto gli esperti governativi. 
poiché i problemi dovranno 
essere vagliati nel confronto 
in Parlamento e con le orga
nizzazioni sindacali e con gli 
amministratori locali. 

A questo proposito, il se
gretario confederale della 
CGIL Aldo Bonaccini. in una 
dichiarazione resa ieri sera 
al TG2, ha affermato che il 
governo è debitore verso le 
organizzazioni sindacali di un > 
confronto continuo su tutti i 
gravi problemi del paese e 
del mondo del lavoro, stille 
iniziative da prendere per 
fronteggiare la crisi, in ma
teria di investimenti per la 
riconversione industriale, per 
l'occupazione (in particola-

dente che su queste imposta
zioni il governo dovrà anda
re al confronto sia con le for
ze politiche in Parlamento sia 
con i sindacati. 

Ampio è il ventaglio di que
sti problemi. In primo piano 
si pone la questione di un au
mento degli investimenti, co
me essenziale premessa a un 
sostanziale incremento della 
produttività, per restituire 
slancio e competitività all'in
dustria italiana oltre che per 
un allargamento delle basi 
produttive, capiice di incidere 
sui livelli occupazionali: per 
questo si attende il piano per 
la riconversione industriale, 
che dovrà essere presentato 
entro settembre e sul quale il 
nostro giornale è già interve
nuto con l'intervista al com
pagno Luciano Barca. E per 
questo è inoltre necessario ap-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

! La crisi ha portato alla ri
balta in tutta l'Europa cn-

| pitalistica il problema della 
I disoccupazione giovanile. In 
| ogni economia non pianifica-
I ta. è sempre problematico 
i uscire da scuola e inserirsi 

nel mondo del lavoro; tutta
via, finché il tasso di svilup
po si è mantenuto elevato, il 
fenomento è stato contenuto 
entro limiti tollerabili. Non 
appena è infuriata la reces
sione. i primi a pagare sono 
stati i giovani. Si calcola che 
nel settembre del 1975 fos
sero. nei paesi della Comu
nità economica europea, cir
ca due milioni 1 ragazzi sen
za lavoro, rispetto ni 3 milio
ni e mezzo che sono riusciti 
a trovare un posto. Si pensi, 
per avere un'idea ancora più 
precisa di quanto sia sena 
la situazione, che mentre la 
fascia di età compresa tra i 
14 e i 25 anni rappresenta 
il 20ró delle forze lavorati
ve, la quota dei minori di 25 
anni tra i disoccunati supe
ra in media il 34^. 

| Il 1974 è stato in genere 
, l'anno più critico, tanto che 
i si è avuto un incremento del 

77'; in Francia, del 21CT? in 
Germania, del 405° « in Dani
marca, del 61ró in Olanda e 
del 13»b in Gran Bretagna. 
E' chiarp che gli aumenti so
no stati più elevati dove mi
nore era sempre stato il pro
blema dei giovani disoccu
pati; ma queste percentuali 
servono ad indicare che ovun
que il problema è diventato 
scottante. 

Potremmo concludere con
solandoci con il vecchio det
to «ma! comune mez/o gau
dio»; finora, in effetti, i go
verni italiani hanno seguito 
questa filosofia. Tuttavia, 
guardando bene i nostri vici
ni europei, scopr.amo che 
molti di essi già dall'anno 
scorso hanno preso dei prov
vedimenti Il male è comune. 
quindi: ma ben diverso l'at
teggiamento nei confronti di 
esso. Nessuno ha inventato 
dei toccasana, certo; tuttavia 
qualche risultato ù slitto ot
tenuto Vediamolo da vicino; 
potrebbe essere utile, pro
prio ora che il governo An-
dreotti sta discutendo sulle 
scelte da compiere nel nostro 
paese. 

Possiamo riferirci con co
gnizione di causa alla Fran
cia. all'Inghilterra e alla Sve
zia. le cui leggi in materia 
sono state pubblicate dal-
TISFOL. Istituto per lo svi
luppo e la formazione pro
fessionale dei lavoratori. In 
generale, si può dire che in 
tutti e tic questi paesi, sono 
stati combinati provvedimen
ti di emergenza (reperimento 
di posti di lavoro straordina
ri e dalla durata limitata) 
cmi foime di preavviamento 
al lavoro ed incentivi all'In
dustria per l'assunzione di 
giovani diplomat., laureati o 
opera; qualificati. 

Mi.suie difensive e incentivi 
sono stati la forma prevalen
te di lutei vento in Francia. 
Il Consiglio dei ministri, in
fatti. nel gennaio dolio scor
so anno ha utilizzato una se
ne di strumenti tesi a ral
lentare l'espulsione della ma
nodopera dall'industria (mi
glioro ripartizione dei cari
chi di lavoro, maggiori prote-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Nonostante la repressione continua la lotta del la gente di colore 

8 lavoratori uccisi in Sudafrica 
nel secondo giorno di sciopero 

Sono sfati impiegali tiratori scelti delia polizia e gruppi di provocatori — A Sowelo l'astensione dal lavoro 
si è mantenuta ieri sulle alte percentuali di lunedì — Cinquecento studenti hanno abbandonato le lezioni 

CITTA' DEL CAPO — Una carica di poliziotti in assetto di guerra contro una dimostrazione di studenti 

JOHANNESBURG. 24 
Altri otto africani sono stati uccisi ieri dalle forze repressive e in seguito a una provocazione. A Sowelo, la città 

negra alla periferia di Johannesburg, la tensione è alta mentre lo sciopero dei lavoratori africani è al secondo giorno • 
le astensioni rimangono intorno all'80 per cento. Le autorità razziste mettono in opera diversi sistemi di intimidazione 

re per quella giovanile). Su e provocazione, quando non ricorrono alle armi da fuoco, a Ho scopo di spezzare il vasto movimento di massa in corso 

stranienti di intervento per ] processo di riconversione in-
evttare che i risparmiatori dustriale; in luogo del diritto 
pagassero le incapacità o le i all'inamovibilità va ribadito 
malefatte degli amministra- \ il dovere della decadenza (e 
tori. | affinché questa non resti una 

Del resto, basta fare il con- i indicazione astratta perché di-
fronto con quelle poche ban- j pendente dalla discrezicr.slità 

trodurre automatismi di sosti
tuzione dei nominati): infine, 
quale metro di giudizio per 
l'azione di enti e di uomini, 
in luogo dell'angusta e spesso 
corporativa ottica aziendale, 
occorre un superiore punto di 
riferimento, quale può scatu
rire da un dibattito sulla fun
zione degli enti in rapporto al 
programma di governo. 

Quest'ultima esigenza, in 
particolare, impone al gover
no di farsi carico dell'intera 
problematica delle nomine: lo 
stesso programma di governo, 
per realizzarsi, esige strumen
ti qualificanti. Sarebbe grave 
se si perdesse tale occasione 
e si perpetuasse il costume del 
passato. 

Gianni Manghetfi 

questi temi — ha detto Bo
naccini — le Confederazioni 

i confermano le indicazioni e 
I le richieste formulate nell'ul

timo comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

t che furono già illustrate al 
! presidente del Consiglio An-

dreotti. prima che questi si 
presentasse alle Camere per 
la fiducia. 

I problemi sul tappeto so
no in effetti gravi e complessi. 
e dal modo come verranno af
frontati e avviati a soluzione 
dipende in definitiva che i 
« sacrifìci » di cui si pana (e 
che vanno ripartiti in manie
ra che c'ii più ha più dia) ven
gano finalizzati a determina
te trasformazioni delle strut
ture economiche e sociali e 
quindi a una effettiva ripresa 
produttiva ed economica. 

Per questo viene seguita con 
attenzione l'attività del go
verno. I ministri del Tesoro 
e del Bilancio. Stammati e 
Morlino. che ieri si sono in
contrati, stanno preparando la 
< relazione previsionale e pro
grammatica », da presentare 
al Parlamento entro settem
bre, che dovrebbe fornire ul
teriori indicazioni sulla poli
tica economica generale del 
governo e sulle soluzioni che 
si prospettano per i più im
portanti problemi. Ed è evi-

tra la popolazione africana. Un dirigente sindacale negro, definito dalla polizia un « agitatore >, è stato assassinato da un 
agente, tiratore speciale, che lo ha abbattuto mentre paria 

Nessuna 
traccia 

di Mesina 
Un piano 
studiato 
da mesi 

Nessuna traccia né di 
Mesma né degli a'.tri se; 
evasi venerdì scorso dal 
carcere di Lecce. Segna
lazioni a fiumi, ma nes
suna che abbia condotto 
a! rifugio dei fuggiaschi. 
seppure essi non abb:ano 
già preso il largo. Le in
dagini all'interno del car
cere avrebbero invece por
tato a conclusioni un po' 
più concrete. Si pensa in
fatti che gli evasi possa
no aver utilizzato un pia
no di evasione elaborato 
diversi mesi fa e per il 
qufale d'altro canto erano 
stati fatti a suo tempo 
trasferimenti e . indagini. 

A PAO. 5 

Fuggono 
in due 

dal carcere 
delle Murate 

calandosi 
dalla finestra 
Due giovani detenuti so

no evasi '.& notte scorsa 
dal carcere delle Murate 
a Firenze. Seno fuggiti 
calandosi con alcuni ìen-
zuoh annodata da un'al
tezza di quindici memi. 
dopo aver segato !e sbar
re della cella, ricollocate 
al loro posto nnma d'i ca
larsi in strada. I due fug
giaschi hanno approfitta
to della trasmissione te
levisiva che si è protrat
ta fino a tarda ora. 

Il controllo dei detenu
ti. effettuato per render
si conto chi e quanti era
no ì fuggitivi, ha richie
sto un bel po' di tempo. 

A PAG. 5 

va a un assembramento di manifestanti 
sono stati trovati uccisi que i 
sta mattina, ma le autorità 
non hanno dato una versione 
plausibile dell'accaduto. Alcu
ni giornali locali hanno scru
to di un incidente avvenuto 
tra un gruppo di zula armati 
e un gruppo di scioperanti. 
ma per le caratteristiche del 
l'episodio, tra l'altro le vitti
me sono solo da una parto. 
è probabile che si tratti di 
una delle molte provocazioni 
organizzale dalla polizia per 
terrorizzare e dividere la pò 
polar.one negra in questi gior
ni di lotta 

A Guguletu. un sobborgo 
africano di Citta del Capo. 
che dall'inizio del mese fu 
teatro assieme ad altri due 
vicini sobborghi, di manife
stazioni sanguinosamente re 
presse <29 africani furono uc
cisi». stamane parecchie mi
gliaia di ne:»ri si sono ra
dunate in un campo P.cn-
dendo a pretesto le sassate 
a un autobus che avevano 
ferito il conducente ed un 
passeggero, la polizia, ha cir
condato l'intero sobborgo, e 
ha caricato con sfollagente 
e candelotti lacrimogeni per 
disperdere R'.I assembramenti 
dei dimostranti. Il numero dei 
treni che lasciano o**i le sta
zioni di Soweto, rigidamen
te sorvegliate dalla polizia è 
superiore a quello di ieri. 
ma con pochissimi passegge
ri. Il ministro sudafricano 
della polizia e della giusti-

Altri sette lavoratori 

• zia James Kruger ha t'invi 
tato-' ì lavoratori ne~n di 
Soweto a non sostenere «la 
nuova ondata di ntim.dazio 
ne ed a ree a; si al lavoro». 
Si è detto disposto ad in
contrarsi con i capi degli a-
fricam. anche se — ha vo 

' luto a??iun2cre — in questa 
I fase è difficile capire chi sia

no ì capi. I poliziotti sono 
stati chiamati anche per di 
sperdere .VX) studenti univer
sitari di colore di Athlone i 
quali avevano disertato le au
le in segno di solidareità con 
i lavoratori in sciopero. 

i 

WASHINGTON. 24 
Un dirigente della comuni 

tà negra americana, il Ca
store Jcssie Jackson, leader 
della organizzazione •< Pash». 
ha affermato icr. .-era dopo 
un colloquio a! D.partimento 
di Stato con il segretario di 
Stato Kissinger che gli Stati 
Uniti prenderanno sanzioni e-
conomiche contro il Sud-Afri
ca se non otterranno da que 
st'ultimo la cessazione dei 
massacri di negri nel paese 
Il reverendo Jackson ha assi
curato che non faceva che 
ripetere quanto dettogli d* 
Kissmger. 

Queste dichiarazioni hanno 
provocato stupore tra 1 gior
nalisti, mentre il Dipartimeli-
(Seguein ultima pagina) 


